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Anno 2019

 ultimo anno di attuazione del PNP e del PRP

 Entro 31 marzo 2019: rendicontazione al Ministero della Salute
 Certificazione 2018: almeno l’80% degli indicatori sentinella 

presenta uno scostamento tra valore osservato e valore 
standard non superiore al 20% (70% negli anni 2016 e 2017) 

 (esito 2016 certificato dal Ministero: 92%) 
 (esito 2017 certificato dal Ministero: 96%) 

 Avvio dei lavori a livello nazionale per il PNP 2020-2025

Verso il nuovo PNP



Siamo già dentro il processo di programmazione del nuovo Piano

Avvio dei lavori a livello nazionale per il PNP 2020-2025:
 Continuità di fondo dei principi chiave e delle linee di lavoro  
 Un approccio integrato tra prevenzione e promozione della 

salute
 Sforzi per promuovere e rafforzare l’intersettorialità e la 

partecipazione

A che punto siamo con il nuovo PNP?

Progettualità PNP 2020-2025

o Prima bozza di indice

o Gruppi di lavoro attivati



Progettualità PNP 2020-2025
Prima bozza di indice PNP 2020 - 2025

Introduzione
1.1 Il percorso del PNP 2014-2019
1.2 Il contesto normativo del PNP 2020-2025
1.3 Vision e principi della promozione della salute e della prevenzione 
in un’ottica di “One Health” 

1.3.1 Intersettorialità e Salute in tutte le politiche 
1.3.2 Approccio per setting, life-course e di genere 
1.3.3 Valutazione dei bisogni: profilo di salute e di equità
1.3.4 Evidenze e modelli di efficacia e sostenibilità
1.3.5 Equity nell’azione
1.3.6 Governance multilivello e meccanismi di finanziamento
1.3.7 Monitoraggio e valutazione: il PNP come LEA



2. Metodi e strumenti di attuazione della promozione della salute nell’ottica
del PNP. Dai principi alla pratica
1. Costruire l’intersettorialità
2. Pianificare insieme
3. Lavorare per e nei setting
4. Agire con le lenti dell’equità
5. Utilizzare le evidenze per scegliere
6. Verso una valutazione di impatto

3. Definizione delle priorità e programmazione
1. Obiettivi e priorità di intervento nazionali
2. Dalla prevenzione alla presa in carico: riorientare i servizi sociosanitari

garantendo il raccordo tra cure primarie, territorio e ospedale
3. Azioni di sistema e Azioni centrali



4. Macrobiettivi e obiettivi centrali, strategie, azioni prioritarie
1. Promuovere la salute e prevenire le malattie croniche non trasmissibili
2. Prevenire e ridurre i danni delle dipendenze da sostanze e

comportamenti
3. Prevenire incidenti stradali e domestici e ridurre la gravità degli esiti
4. Prevenire infortuni e incidenti sul lavoro e ridurre la gravità degli esiti;

prevenire le malattie professionali e ridurre la gravità degli esiti
5. Prevenire morti premature, malattie e diseguaglianze dipendenti da

inquinamento e peggioramento delle condizioni ambientali
6. Prevenire e controllare le malattie infettive prioritarie
7. Promuovere attività e controlli efficaci in sicurezza alimentare e sanità

pubblica veterinaria



5. Sistema di rendicontazione, monitoraggio e valutazione del PNP e dei PRP
1. Indicatori centrali del PNP
2. Indicatori di monitoraggio dei PRP
3. Criteri e regole del monitoraggio e della valutazione del PNP, dei PRP e

delle Azioni centrali

6. Strumenti di pianificazione e rendicontazione
1. Pianificazione, rendicontazione e monitoraggio su piattaforma web



Progettualità PNP 2020-2025
Gruppi di lavoro attivati a livello Ministeriale

Tavolo di lavoro Ministero Regioni: Adriana Giannini

Gruppi di lavoro 

1. Introduzione
2. Metodi e strumenti di attuazione della promozione della salute nell’ottica 
del PNP.  Dai principi alla pratica
3. Definizione delle priorità e programmazione

5. Sistema di rendicontazione, monitoraggio e valutazione del PNP e dei PRP 
Rappresentante RER

6. Strumenti di pianificazione e rendicontazione



4. Macrobiettivi e obiettivi centrali, strategie, azioni
prioritarie

1. Promuovere la salute e prevenire le malattie
croniche non trasmissibili

2. Prevenire e ridurre i danni delle dipendenze da
sostanze e comportamenti

3. Prevenire incidenti stradali e domestici e ridurre
la gravità degli esiti

4. Prevenire infortuni e incidenti sul lavoro e
ridurre la gravità degli esiti; prevenire le malattie
professionali e ridurre la gravità degli esiti

5. Prevenire morti premature, malattie e
diseguaglianze dipendenti da inquinamento e
peggioramento delle condizioni ambientali

6. Prevenire e controllare le malattie infettive
prioritarie

7. Promuovere attività e controlli efficaci in
sicurezza alimentare e sanità pubblica veterinaria

Rappresentante RER

Mara Bernardini

Rappresentante RER

Rappresentante RER

Rappresentante RER



Macrobiettivo 4. Prima bozza di quadro logico

Tutela della salute globale del lavoratore

Strategie 
 Perfezionamento sistemi e strumenti di conoscenza dei rischi e danni da lavoro

 Rafforzamento del coordinamento tra Istituzioni e partenariato economico-sociale e 
tecnico-scientifico (funzionamento Sistema Istituzionale di coordinamento ex Dlgs 81/08)

 Potenziamento della rete delle alleanze tra operatori sanitari per una maggiore 
conoscenza dei rischi e dei danni e per una migliore salute dei lavoratori

 Promozione della salute globale dei lavoratori (gestione integrata dei fattori di rischio 
professionali e dei fattori di rischio individuali)

 Miglioramento dell’efficacia delle attività di prevenzione e controllo e della compliance da 
parte dei destinatari delle norme



Macrobiettivo 4. Prima bozza di quadro logico

Tutela della salute globale del lavoratore

Strategie 

 Potenziamento sorveglianza e prevenzione delle malattie infettive trasmissibili collegate al 
rischio biologico (riferimento  particolare all’ambito sanitario)



 Rafforzamento del principio di non violabilità della dignità delle lavoratrici e dei lavoratori 
per atti di violenza e molestia



 Tutela della salute dei lavoratori in relazione al potenziale rischio di esposizione ad 
amianto



Legge Regionale n. 19 del 5/12/2018
Promozione della salute, del benessere della persona e 
della comunità e prevenzione primaria
Pubblicata sul Bollettino Ufficiale n. 381 del 5/12/2018

Nasce da un progetto di legge d’iniziativa di Consiglieri delle diverse 
forze politiche

Un lungo percorso di elaborazione e diversi momenti di ascolto 

Strumento a supporto delle politiche di promozione della salute e 
della prevenzione



Indice della Legge

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI (art. 1-4)
Finalità, Definizioni, Ambito di intervento, Principi 

TITOLO II - SISTEMA REGIONALE PER LA PROMOZIONE DELLA SALUTE E LA 
PREVENZIONE (art. 5-8)
Coordinamento degli ambiti settoriali delle politiche di prevenzione
Sistema regionale per la promozione della salute e la prevenzione

TITOLO III - STRATEGIA E POLITICHE REGIONALI PER LA PREVENZIONE (art. 9-24)
Criteri, modalità e strumenti per la programmazione delle politiche
Politiche regionali per la promozione della salute, il benessere della persona e 
della comunità e della prevenzione primaria. Ambiti, ruoli e funzioni da 
valorizzare. Azioni specifiche, prioritarie e innovative

TITOLO IV –MONITORAGGIO DEL SISTEMA E VALUTAZIONE (art. 25-26)

TITOLO V –NORME FINANZIARIE E FINALI (art. 27-29)



Art. 4 Principi delle politiche regionali di promozione della salute e 
prevenzione

 La prevenzione in tutte le politiche
 La salute della persona (nella sua globalità e lungo tutto l’arco della 

vita) e della comunità, come bene sociale, diritto e dovere 
individuale e collettivo

 L’universalità, l’equità, l’approccio di genere, l’azione multisettoriale, 
l’empowerment degli individui e delle comunità, le evidenze 
scientifiche e le buone pratiche su cui basare gli interventi

 La partecipazione delle persone e dei soggetti pubblici e privati
 L’integrazione delle politiche settoriali
 La dimensione distrettuale delle politiche, con ruolo centrale agli 

enti locali



Coordinamento degli ambiti settoriali delle politiche di prevenzione e 
sistema regionale per promozione della salute e al prevenzione

Strumenti

 La programmazione integrata delle politiche di prevenzione
 Un Tavolo multisettoriale di coordinamento delle politiche di promozione 

della salute e prevenzione (istituzione entro 180 gg) 
 Rete regionale per la promozione della salute e la prevenzione e Accordi 

operativi per la salute di comunità
 Partecipazione a reti e progetti sovraregionali



Strategie e politiche regionale per la prevenzione 

 Definizione di una Strategia regionale che definisce le priorità 

 Coerenza tra strategia regionale e PRP

 Valorizzazione di una serie di soggetti ai fini della promozione della 
salute e della prevenzione: 
- MMG e medicina d’iniziativa
- il ruolo degli ospedali e delle professioni sanitarie in genere
- la scuola e il sistema formativo nel suo complesso (Tavolo regionale 
permanente per l’educazione alla salute e alla prevenzione)
- i luoghi di lavoro



Azioni specifiche, prioritarie e innovative

 Prevenzione malattie del sistema cardiovascolare e cardioprotezione
regionale

 Prevenzione tramite attività motoria e pratica sportiva
 Prevenzione attraverso alimentazione sana e sicura
 Prevenzione del diabete 
 Prevenzione e contrasto delle dipendenze da alcol e stupefacenti
 Prevenzione e contrasto dipendenze da nuove tecnologie
 Prevenzione per la sicurezza dei bambini
 Promozione benessere psicofisico e salute mentale
 Prevenzione in ambito oncologico
 Comunicazione sociale e formazione diffusa della popolazione 



Art. 14 Valorizzazione del ruolo dei luoghi di lavoro 
ai fini della promozione della salute e della prevenzione

Luoghi di lavoro pubblici e privati ambienti organizzativi per la salute, ossia contesti prioritari 
per attuare progetti di informazione, educazione e coinvolgimento dei lavoratori e dei 
cittadini adulti per la promozione della salute e la prevenzione primaria

Programmazione, promozione e sostegno di iniziative rivolte ai diversi soggetti del sistema 
produttivo e del lavoro, che coinvolgano gli enti locali, le organizzazioni sindacali e dei datori 
di lavoro più rappresentative a livello regionale, e con il contributo del Comitato regionale di 
coordinamento ex art. 7 del D. Lgs. 81/08 

Azioni e progetti per la promozione della salute negli ambienti di lavoro, per la prevenzione 
negli ambiti lavorativi a maggior rischio ed esposizione ambientale, per l'invecchiamento 
attivo al lavoro, per la prevenzione del mobbing, del disagio lavorativo e dello stress lavoro-
correlato, valorizzando il ruolo degli ambienti lavorativi nella promozione del benessere fisico 
e mentale, anche incoraggiando i lavoratori all’adozione di stili di vita

Valorizzazione Servizi di prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro delle Ausl
Collaborazione con INAIL per attuare in modo coordinato gli obiettivi del PRP coinvolgenti i 
luoghi di lavoro
Valorizzazione dati dei registri delle malattie professionali a scopi preventivi, scambio e la 
diffusione di buone pratiche
Valorizzazione ruolo del medico competente



Monitoraggio del sistema e valutazione

 Restituzione dei risultati anche in riferimento a singoli territori, gruppi 
target

 Dare conto degli investimenti 
 Promozione della condivisione delle banche dati esistenti (nel rispetto della 

privacy)
 Collaborazione dei soggetti nella raccolta di dati, gestione flussi informativi 

e monitoraggio
 Promozione dell’adozione di strumenti di bilancio e responsabilità sociale



 Affinità di principi e finalità
 Valorizzazione della promozione della salute e della prevenzione
 Impulso ad implementare il modello di «salute in tutte le politiche»
 Impulso e valorizzazione della partecipazione ed intersettorialità

Sistema regionale per la promozione della salute e la  prevenzione
 Strumenti di coordinamento delle politiche di prevenzione e a 

supporto della partecipazione in ottica di rete regionale 

L.R. 19/18: un contesto favorente per il PRP



I prossimi passi

 Messa a disposizione del Profilo di salute su cui basare il 
nuovo PRP

 Implementazione degli strumenti previsti dalla L.R. 19/2018
 Elaborazione del PRP quale strumento strategico per 

attuare politiche ed interventi di prevenzione e promozione 
della salute

 Confronto a diversi livelli e percorso per una elaborazione 
partecipata del PRP 

 Progetto/laboratorio per facilitare i processi partecipativi

Verso il nuovo Piano Regionale della Prevenzione 


